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GIANNI FAVARATO, Addio Italia, Mazzanti Libri, Venezia 2013, pp. 260 
 

Gloria SCACCHIA 
Università di Cagliari 

 
 
Per caso, mentre stavo ordinando le mie ricerche ed 
esaminavo alcune bibliografie, mi sono imbattuta nel 
libro Addio Italia di Gianni Favarato. Nell’attimo  in cui 
avevo preso in mano il libro ero già immersa nella lettura, 
nella  scoperta di quella realtà. 
Arrivata all’ultima pagina mi è venuto spontaneo 
annotare alcune osservazioni. 
L’autore Gianni Favarato laureato in Scienze Politiche, 
giornalista del gruppo Espresso/Mondadori, attento 
cronista della «Nuova Venezia», delle vicende del lavoro 
veneziano e del Veneto. Con la casa editrice Nuova 
Dimensione ha anche pubblicato due libri di inchiesta sul 
processo per “le morti bianche” del Petrolchimico e sul 
Futuro del Porto di Marghera. Dopo alcuni anni di 
corrispondenze dal Brasile, invece, ha scelto la via del 
romanzo per raccontare come, alla fine dell’Ottocento, 
milioni di italiani delle regioni settentrionali, oppressi da 
miseria, ignoranza e malattie, hanno abbandonato l’Italia 

appena riunificata per raggiungere le “Meriche”, le Americhe. 
E ancora, quanti migliaia di emigranti hanno affrontato in successive ondate tra le due 
guerre mondiali, il viaggio “al di là del mare” e quanto hanno dovuto lottare per poter 
espatriare! 
Il romanzo è ambientato nel 1889 nella profonda campagna veneta e racconta quello 
che succede agli abitanti di Porto Casale, paese dell’entroterra veneziano, analizza le 
storie dei contadini senza terra, dei piccoli artigiani sull’orlo del fallimento, dei disagi 
delle loro famiglie. Il mondo in cui si muovono e sopravvivono, la crescente miseria e 
i conflitti interni alla società, le condizioni di sfruttamento messe in atto dai notabili 
locali, dai rappresentanti dell’autorità, dai proprietari terrieri.  
Uno spaccato storico di una realtà territoriale di fine Ottocento nell’Italia 
Settentrionale, lasciando parlare i protagonisti in modo diretto. 
All’inizio, sullo sfondo, ci sono gli agenti brasiliani che reclutavano famiglie di 
contadini con l’aiuto dei loro apparecchi di “illusione ottica”, poi per contrasto i  
grandi proprietari che non volevano perdere manodopera a basso prezzo. Lo scenario 
si allarga a disegnare altre figure: lo strozzino che gestiva bordelli e ricattava ricchi e 
poveri; il parroco bigotto che additava gli emigranti come fossero degli indemoniati e 
un frate benedettino che invece li benedisse, il sindaco-avvocato che cercò fino 
all’ultimo di non farli partire; l’oste, amico di tutti, che ospitò il reclutatore e il suo 
spettacolo di una lanterna magica; il maestro che si illudeva di poter sradicare 
l’analfabetismo; il medico del paese che combatteva la pellagra; i carabinieri dipinti 
come integerrimi, eppur comprensivi, il professore socialista al confino e gli esuli 
anarchici. 
La conclusione sottolinea come gli emigrati lasciavano l’Italia con la speranza di 
migliorare le loro condizioni di vita, senza però illudersi di non dover affrontare un 
ambiente magari ostile, consapevoli delle difficoltà che avrebbero incontrato una volta 
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arrivati in America.Tutti sapevano quello che stavano dolorosamente lasciando, ma 
altrettanto consapevoli  che l’unica via di salvezza per sopravvivere era emigrare. 
I personaggi e gli eventi nascono dai ricordi lasciati dai loro trisnonni e da pubblicazioni 
e documenti d’archivio consultati in Brasile e in Italia. 
Non sono tanti i romanzi che trattano l’argomento delle ragioni per partire, della realtà 
quotidiana che vive chi decide di emigrare, delle difficoltà che incontra per la  
partenza, i disagi, lo sconforto e persino la paura dell’ignoto che però non riesce  a 
cancellare la speranza di un futuro migliore.  
Addio Italia è uno dei pochi romanzi che analizza i cosiddetti pull factor che 
determinano i motivi per emigrare in un altro Paese o come questo caso in un altro 
continente. Oggi noi li chiamiamo asetticamente “migranti economici”, e troppo 
spesso non ci fermiamo troppo a riflettere che sono persone  che cercano una 
possibilità che possa consentire a loro e ai propri figli una vita migliore.  
Nell’analisi del romanzo ho trovato nuova e interessante l’attività dei reclutatori dei 
migranti, anche se avrei preferito un maggiore approfondimento sul loro ruolo e su 
quello degli emissari del governo brasiliano incaricati di reclutare i migranti, 
soprattutto in considerazione  dei dati storici che riportano in circa 14 milioni gli 
italiani emigrati dal 1876 al 1914, di cui 8 milioni provenienti dal Nord Italia e 2/3 che 
sono sbarcati nell’America Latina1. 
Nel complesso la lettura è facile e fluida, l’autore descrive con nitore i caratteri dei 
personaggi e il ruolo di ciascuno all’interno della realtà del piccolo paese di frontiera. 
Il libro  si chiude con evidenti richiami alle lettere degli stessi emigranti giunti a 
destinazione, quasi a offrire al lettore una sorta di lieto fine che riporta alla memoria 
un recente passato nazionale che ci coinvolge in prima persona, poiché quasi ognuno 
di noi ha avuto nel suo asse familiare un parente che ha cercato fortuna all’estero.  
 
 

 
1 Dati della Fondazione Agnelli Torino ripresi nella premessa del libro. 


